
, .,d)"l,

li. El

giovinetta cuiql,lelle ~~pans.i0!1i ~olle:v.ayaq.,q ragione; la primavolta ch'egli la ha veduta,
l'animo. signora, la lroVò così bella, così grazj?,~à.

- E il signor Clemente, riprese Clotilde, Ma già lei le sa quesle cose" Beffl;1~ Hsi".
quanto npn amò i sl,l9i g~Wlori j eg,l,i 'Qon ! gnor C1emel1te le avr.à tlICCOllialO tutto.
conosceva altro piacere che di stare vicino . Gilberta arrossì. No, ella non. aveI\. mai
a loro. Un giorno, parlandomi di sua madre, c)ato a suomarito l'occasione di raCCOlltarie
mi diceva: « Veda come è rAdotta"Clo1i!.4ej 'il suoromanzo; ma ora si sentiva com1ll9ssa;
ella. ha,con05ciùto giorni migliori, e dovette· e per, la pmna y:olta le venp,e il ram!U~r\cò
sacritkarsi per alllDle di suo marito cieco e (il aver. Iralla:to con J.eggerezza .c\I,?,i cos~
di suo, figlio così .daconsurnare le sue forze, nobIli e così degni di ati"lto.
Chi sa se io potrò rimetterla nella copdi-' Allorchè, dopo. un cerIo tempo, .si sC9.sse
~ione. in cui s' è trovata? 'E quante' v~lt~ dai 5uoi pens,ieri eg1!ardò CI,otil(\,~,.yi,ge .~he
non mi'ripetè, a 5ua volta la signDl'.a .Mai- . que,5ta prega,va. . '
l,ault che, se tosse stata Ulla mendic~nte, a- _ Posso far nulla per te? le.c4iese,al.,
vr"bbe .dovuto . repul~rsi felic.e pq~sedepdç>, lorchè la vide terminare con.un segno di
un tll1~81&,l!olo I CpWe. ai 50nQ" mtltate .poi croce la sua pre!l~i~ra, '
per tutp e due le cose I _ Poichè ella è co~ì bu(W,~ Yllple p~ef1'-

Gilbertll ascoltava con mì\gl:l,iQr ~tl.ep~iqne. dure quel lipro e leggerme,lle .qualche li/w.'!,
I 5entÌ'Peq,tidel.l1l mad.ree del figlio .pren- 'Gilberta prese unlibricciulo, consAmato
devano qUllsi una tinta di elqquenza p~s- dal lungo uso, che troyavasi sul' tayolino da .
sando per' la bocca della povera giq:.-in.etla, . laVOrO di Cloti\de,

- :;ie. il, signor C\e,tnePole non foss.e dive.- _ E che d~~bo Jegg.ere, fanci\1lla mial
nuto ricco nun si sarebbe rnaritato,cQnti,nuò _ Lo apra a caso, tutto è bello e conso-
Clotil~.e .• Era così iSlrqito, no.n o~ta"te l,a lante in qud caro libro.
sua mQde,Sliu, e. le maniere di sua madre
erano tilli che egli non avrebbe pO~\lt,oJE9·

allre una oferaja. Poi ç'err. lII1çJ!e 1m'lillt"
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,lt,la, 'mD ta

Gilberta le strinse la manQ,sen;ila dir .I}ulìa j

meglio parla giovinetla se non aveva cono­
sciuto tutlo lo spaventevole egoismo di quella
donna,

- La signora Mainault vorrà prendermi
con sè, uscì ancora Ilo· dire Clotilde, e da lei
io posso accettare tutto. Quanto mi sarà
dolce vivere nella sua casa.

- Tu l'ami assai l osservò Gilberta.
-- E come non dovrei amarla? Quando

io rimaneva sola in casa, ella mi faceVII an­
dare nel suo salotto, e là tutto era così
tranquillo, turrospirl\va tunro affetto che io
sentiva dileguarsi la mia malinconiu. lo era
ignoranle, e all' età in cui le altre fanciulle
vanno .alla scuola doveva lavorare per gua­
dagnarmi la vita, Presso la signorll Mlli·
naUlt ·la mia intelligenza' si aperse j·là. udiva
leggere libri così belli, e la bugna signora
mi spiegllva ciò cbe io. non poreya compre.Q­
dere, come mi facea esercitare nello scrivere
e nelill grammaticII. Mi sentiva r animo di­
sgustalo e inquieto, e ella mi fece conoscere,
Clli è pronro sempre a parlare i n05tri pesi'
e a conforlarci. Come mi passavano dolci
qllelle sereI

I.:iilberlll lIB.pJravll çpl:J Miti di /.lpnÙl la

Una nuova circolare di Martini lamenta
che 1e scuole non souo trtquel1tl1~e I.n

La rogina Villorla, Gladstona e la Domenica

Il nuovo primo ministro inglese il stret­
tiss,fiO osserVIlLuce del nposo domelllcilio.
1.ttCoute~dntu la reglllil Vlttorla COOSCIIl
Ùl CIÒ, ba fllttO rlnVI~rli u. uu luneuì la
prllllii uditlnza ulliClllle col primo IIIlnlstro
alliuu di non cosL1'logeriu a. VIaggiare ID
llomen/ca, Il obe non volltl lI!al tare il
graude statista. Dlf~ttl. quando nei t<llllpi
anJatl I1cev~va inVito dlrucarsi .al pallizzo
reale UI WlUùsor, ID gIOrno Ilì festa, par­
t1vu sllnpre da .Lunllra il sabllto e lIDÙIlVa
a dl'rmlr~ IU alb.rgo viCi,!10 alllj. sontuosa
resllluuzil. reale. ~'un bèU"lsemplO Ilato
da un protestante a. tant!cattolllll.
. --

vista fisiologico nota che è lndìseutibil- Balia, e la cll.lde raccolljandazioni; alle Itaìlanì, ai quali pur non manca, nè, ,la
mente provato che gli uomini giovani e. quali il deputato Edoardo AIbili rISponde: VIVuZZ~ dell'lUgegno, nè nattltudlnli !Id
vecchi obbligati ad un lavoro mteltettualé c lJllscialllo andare la quest.ione dei pro' nnparere ~ La,rlspost~ a questa dtiinanda,
incessan$o,seuilla ripoBo;vanno llS!llU Hre~~o ,WllrPwi, dei .mlitodi, ~ei 10ca,1i e dyg-h sr- ,è laglUstlfilJllllWll,e dt q!J8!!loar$iptl/p. ",;
soggotti.lId una irriiaijjlll8. u(Jrvos~, Il redl scolastiCI e .le defiCienze c~o rlslletto L' ono Arbìb attribUIsce la colpa dllque
combattere la quale diventa neceSSità me- .a.: tuttQ ciò si riscootlano nel nostro, pae~e.. sto statu <II eoae .at nllnistrJ, che: purd .
luttablle il rIposo assoluto daugui lavoro Il verò il che, in ,:W anni, ,II Regùo. d~ 1: ùtoro .tempo nel fabbflcarOClr4JolUflere
per IUQlto tel11.110; .... tllli!l,npO è st~to buono al cOlllplre UDa golawentl, e ne110 sfoggiare dlscorHÌ pllll

Por o:vviarea,que~to inçoP:Venì,entli Pli-. 4elle funzioni proprie dei go.vernici;vllii Huggillndo ID lqngoe ìu (lirgo 1aPunisoia
recchiecaseoommurCialidl Zurigo h~nooquella. cioè di insegnare, o tar insegollreì 1.U parte egli. ha. ragione; la farà
deciso di .portare as.olo. qualc~eora, q.uan~. ~onarillmenw, so vuolsi, ma solidalllente, t ù alil d .
~ ., • h '" l 1 vo f 'IV Il. ; r.A. '" lIZZI' ed alle' bamb.ine, a leI>'.lEer.. e, a.. con ra 1Iltorla. III lSpuS1ZIOnl. se~o, VI IIlaurgell.e "ISOoOI/,1 .. a, t.o ~1I'.iq , , ..., Clp òon è 1'ultlllla causa delill nostrà~
combatte.\ldo l'~bit~pille 4el1'ppblJgocoJ;l' l sf.rivere e fare le quattro oper~~lunidel- iaoZll. M.a non sid~ve dlmentlolirull Cl';
tinuu.to. . ,1.lIrilmetica. Perquesto rispetto Siamo cm· ClpllhsSlllÌO tllttortl di talelllailluoo; E~ilQ:è.'

lJl quelle ca~e' se ne sono trovate s()ddl~c()rà 'UIIO degli ut/imì popoti. d'E'urpp,a . lo I!pJriLo MlaflO cbeSI vollll lotrudllrr!l'
sfllttJSSlme glliccbè i loro impiilgllti seppero 6; d.'A.m8rica. . . lÌellllUsugnalllento. '. '. ., "."
sempre ademPIeru anche lIleg,ho di pnllla ; ~Fu uelI$6lLche, 1'Ietrll,.!Uaostri, ini- '/:lI èVoiutv CIOè' cne la scuola seui~6\
gli Incombuntl·d'ufficlO. zianodo le, rlcerchestati~tic.h6Pel R.tlgoo, 0.011I.e lIIez~o di. prupal$llnd.Il laICa ed à.iJtl~

Nessu.n u..umo per ~uan.to robustissimo (fltalill, ci dette la lugubre nutlzia. che· t t ò è'" ' . "
d . 10 d' d ..·.v"vllmo 1,7· IllI'II'ooi .d' an"ltabe'l' SUI'"'' orlS .lIiUli. tl p'er ti tÌjutJr~ 01 Si ..«scur.IMpuò Il IUlJgo urafll In'o ortl I SLU IV .. v .. • t;;Q I t è" A' ""lIa
. ù "'1 d IÒ m"I'II'Unl d'lIbl·tantl d'''.llllra. "I.llrlln..o lIcchILo tutto. I M ti; non.SI guaruato n.. a ..al gIOrno' per pl anlJl, su levan o cun c .. JJ coltura sClenLllica né au'elluriuzione JÌlò.

l'avversIOne speCiale dligll impiegati per "il g~Ido di dolore e di sdegno fu ilJt~so du. . I l' . . '. 1"1"'"
tutto quello cbe rigorosamente non è 1m· "n capo all' aitro delh l'ellisola, i pOi SI cile: a grllnll~ conquistu. erll IIIICls,mo,
puslodllUe esigoDZtl .1uropcoteB8ionall, IH~ qO/flìfjCJÒ a cli1pue, Il .4ire c4e 11 M,!l~~r! . t~dv~~:~:nr:n~~II:~(JG~~lIt~au~~oIIls~l:
VertilOUe che è causata <lallll spossatdzr.a c.onl.ava tra gli !lI,lIlJfll.blitÌ l\u~h,e i Qi\1,ll.4Inl ~eiJo.euueawpo<l1 .Ot>ttllgjla,. un'luog~
fiSica e. 1II0ral.u ,che contro loro vuglìali 11,1 petto dtlllabalia. DaUltllUu ci, ~laUlQ. . \ .• . , ....
invade e 1& sfibra. .. . . ,sdrlllllti. accocco14ti SUI nostri lDalaQUI sen~a pluno \lI puflcull,guaral!.IU' uagll uni COli'

11 gwrulIle·. zurigbese .cono/udequindi tare n~ssuno sforzo per 1,btJr<lrceoli. .Ld llJlliùeuza s~lllpre wllggìof/l quanto pìùda~
d· h l' I I l .0'.'1. fra,' ·.ahimè, parl"no "hlarol. _ Uolurochtl gll U.ltfl V~UI~a suatulatu il couc~tto ùelllliIcentloc e ,lut~re8SU geu~r~~' to ,qqll e v .. v ~uuuJa. . . ... .. '
t"nt·o str ttalll"ut SI' cOlle!!III'lndlvldU"ltl ' '.contrassero matflmomo neI18~\1 sono uO· ." ~ ve,...... .ç, """. .,.".1 . d" Uon tllte gUtlrra selvaggia mossa. O~n-
Impone. lD~locUWIl\lUento clI~,!,I)IIIV,legllto, mini o donne, ID grllll iSSllll~ pll,r~e tirati trò l' IUS.~".UllweuLo rell."..ìoo\l. ~V~teot.t.enuto'
DUU. vtJnglllll!0gllalo deI 11110 piÙ saccodi~ SU da nOI, dICO cM Regut) ct lllllla,. Cl li>

fitto u' Uulllo to.e;lIendogli la dom.~nlcu; » ' Si prtjnde 1I1oglieo mùito Pjut~A~~o questo b~1 rlSUllato, ch~ le noslre scUole
V ti b t ' ma. c. ha d.o.. lIO I. 29 anni. E.."p",.ur,e.. gli l!uUO le liiù lalch~•. wa anche le weQo edn'-orrellllUO vroprloc.e any ,6 J~q()l, b ....... f ",el'tlve e le lIÌeuo Istruitive ((Europa.

comlllCutH'iU sul' seno un'ugltuzlOneper ot- . .etl, fa qU~gh SPOSI u qU~lIe6pos~, . , l'otete V'uutll.IVl~tl,I vost.fl succtsoll
teatil't! cbe 1/ riposo fellUvv fOSStJlIJugglOr- e,ranonel 1&:i9 nUlueroslssiml• .La goatll",
mente nsVett~tu e fra la nUlllerosa classe· , cowe SUoi dirsi, su 100 duune ne L.A. .'l'P..,R,,Z.. A. .R,OM,A,.
dei COlllllleSSI di StudiO, non solo, ma ancbd li) 62, e su Ctlnto UOIIIIOI M. ln .
per I POVUrl Op~ntl cntl purtlnelloro fC\tl- UUllll 41lllaschie6,0 ftllllnllnelilettoratq descrittodn. .11,11 fogli",. ~~,I!~inMis,~Aq1C1.
cosi la fvrl ne 11111100 Il,llJto bisogno. IU-ElisI11C.!!.'.~.;.1:!l.t!!is.Qlii ~'~~ }<lguùin,'e;

IUqMI'Jli~ll; 72 ma6cl).1 e, \lOftlmllllOe I Scriv.ono da R.oma l'I 'i~c.Qt,o .4cl 2l !lpr~
c Ecco: .cbe in '20 .anni non oi.sia ba- 'rtlnte:

stato l'allllllo' dffllr frtq'uunlur,e Ja, ~çJlIlI~ .. ~.Roma, in questi @iorQidi esodo uni­
a pnl cbe l() su cell,tl! OlllpÌJlUli .c~labFtlsl, v.erst>le, l'oSOwJ!)ua .lIluLtostO ad una grandtt
bi tlll~I\I!/,I.Q,*Q, f~t~li.·4qnl;l~ ~i\R.e,lì.~tlr.Q ~Qgt lIecl'uputl, cllu au unII tlmil dIVlv~ntl."
gerli Il SC~liverui è.unll vera. vurgogna•. poi Uua. VIloSt1lì~11II1I 1'0lU1Jtld.1'~r complutare
regno Ù'!tallll. AVtlVllmO ancÙrdolltlll"ot· I: Illusloae, le rOVIII", non ma,nci\Uoj llllu
tllutanove 4.ll anflltllbeti. su ceoto cuscrltH.l ,elilll~lch~ ull 1I1Itllll~ÙIO~vall 81 agglullgooo

c QJjestts1cQ,e, H~I;lQll'!llq ~1.I,ttUlr.elilll,U~,l, qU~lle d"'lIl1, ltollldo loudlltll Ila. J)~PMISi
e.d ej,l\lj:~tluuil La. . .Il'rllnCla non, ,.De, ha cow!:lurt>tllllil UCilIO; UUIi, Huwa al calCi.
liiùche. 1.6",,;la .i:!ru.s.SI.II.'... a.. ·.;..... 1.1.,.11.... ad.tlll.,.ID.eo...o Di'CCIU, ldo qUlll~ SI SgltlLoJlI n~' SUOI wllIll
III uno; Il vyur,te,Qlberg, lj,el\llp\1up u~o per ~alllzzi OUuVI, S~OZII I1J\lUlllUI, ne' suoi
ogUl millo c.oscrl~tl i .liI.·I:>Vlz~~CI\, nll'!Ia UUOVI qU~rLI~f1, seuza IIbaIiULI. lu qUctontl
4, sucU·Y~,Qi 'la" ~Vd~IJl: lij~Ii~,Q.J, ·1)4'0 i· 'i~. . ~"~~I"~~.L~.i~"oi\I~"·tl'~"I;.t:.~~,lIlì'.~ 'Uu-'.~o~.,fuj~~w·IUlg·· rB9Um'"~Yè'Dd.UAl\ÌJU,Ca,llon.fa"plÙ ·llelllllleno la Sutti- v11'1 ." w Y ""OY Y ... v .._

stICa,dtll'Coscrlttl anlllfllJetl, .J!ercbè s~ dI 'qudlla ileI w~UÙluaut1 eU~' v~1!,mof1 Il.1
uon averne... b' Uu~herJlI,s;\Id 'ìwllt:17~' OorlUl. Li! weufiicila é eMla IldlstituzlOnb.
llV~Va uwc4scFIl,tl V!p .~l,\~'~llb~,~1 "Ii',~y,~ ';~lJlI t~I'~(), ltUUjil; la Sola chui:~sltli~ iII
(Otlwro e 02 nUl) nel, J:sg!) ),I.ll ,artll'a, U,ulul'j ~HL1Ì'I, u~u"lulluLa sy~.illlt~lo~iidel
sulO ~Q ,ç,QP.lIV I u.ystf~ Jil.. ~Ulcbé l'Un· J!ouhl cll~ UuU ~l!oL'UI.LIiUO III li.rol~S~lyne. di
gb~fla hll progredito il <l0l'P10 \11 noi• .Bdl, 011I01'0 ~ ilo.llsaflo Il [Il'oSJ, vtllolliSCIO
\antoller l' lti>lIll! , IlIJwaglnar~. »

c O come WllÌ .slamo cosìtar~ruçhe noi

Le .assooiazioni·;d. ricevono esollsivamente all'ni'tlmo ~el giornale, in via d~lla Po ..ta n. 16, Udine
. i - ..__.---~~-.-- --.--..------

La.giovinetta non resi.tette oltre, e ricevè
piangèndo' le prove di simpalia dei suoi vi­
cini. AlJorcbè 11 rumore dei101'0 passi cessò
di 'larsi se,lltire sullescale e nel cortile, ella
cotiJprese che la salma della matrigna avea
laSCiato la casa.

- Mi credeva. più forte, di~se alla fine
Clotilde. con dolcezza.

.-:- Ora. non a' ha più bisogno .di te, os­
servò tìilberta, e prinla ti sosteneva, pove.
rina, l'idea d'essere utile agli alld.

ClOliJde fissò gli occbi in un angolo di
cielo azzurro che scorgevasi dalla tmestra,
quindi civo/gendoli vuso Gilberta:'

- La mia povera matrigna mi voleva
bene in fine; poimi rammentava miop~dre,

.;Q Crll CUli .\llil tlltla hi mia flimiSUa.

Rìechezza vana

riclueionodi A,

PER IL RIPOSO FESTIVO
Da un po' di tempo si era incominciata

In italìlL un' agitazione per ott~nll.rere il
ripcsl) fesllvo,. ma, cowo avvieno spesso tl'l\
noi anche. nelle questioni pIÙ lmportapti
dopo Il prilllo fracllBllol non se ne seppe
p!ù !lulia,.,certo perche non S8 ne fece plli
nltinttl.

Ora a Rome.' è sorta unlaBllociazione fra
commeBlli ed apprendisti di negozi e di
magazzini neW Intento di togliere la brutta
eonsqetudine di taluni comlllercianti di
tener aperti nel giorno di.domeQlca i loro
magazzini edufficli, per CIIi a qUesta classe
di lIijrsoue· ~alÌto uumerusa è.,nugato no sol
glOruo dl.rlposo.e spesso. anllbe la possi.
billtà. di aÙijllllliem alloro dovofl religjosi.

Facciamo voti che questa agitaziOne,
estts~ e propagata, ID tutta l'Italia con si·
curo e sUllrllotutLO oostall\e oalUmlDo, possa.
oltenijre III scoI/o che SI ripromettll'

11 problema. del rlposo f~stl vo non è in
fondo tllutO g.ravè 'Ju~stlUue di Jiberlà
quanto a.ucom Ili mOl'l~lllà, percbè, come
glU.lalllunle notll.va sull) l'auuo scurso nel
beLalO fraucese J ules ~ilUOU non cattolico,

, ma. I.Hotusla.ute, è pur esso interlJBSaW l'av.
veuuu stesso <lulia lIberlà.

4:'!SI tralta ILIfllttl III sapere, diceva, se
conLrl bUlrUmo a reud~re III sOCMà lliate·
f1allilta o Stl rIspetteremo qUtl.tu· vevcba
lIIurale; clltl il lIIio lI.illlcu J Ules ]j'~f1 y
cblalUllvlI ilì 1U0ra\tl d~1 padrì nostri e sog·
gllillg~1Ò4ellu nostce ma.\lr/. .

J\luralll ch~ s' lDStgna l!.IJIi domenioa e
ch~ fa l.gala.utuowlUl ~l\ i buoui .I!'raucesi. ..

QUtlllo cbe J ules l:)ulIon, profussante un
telllbllu ecMlslllo ruuglOso, lIIa chu però,
av~ltf di nullJJu Illtinttt, dI buun .StiUSU, di
cOfilgglo, e soIIratulto Iluche III una cer.ta
on~sIÌ1, cip 1I0.n è fllclle Ilscoutmre nelle
asselUlJ.l,ee leglsilltlv~, Ùlcevil a' SUOI cunua·
zil)l.lI~ll, non blsugua stuul'arsi di ripowl'10
agli Itllllani peccllO Il questlOue di SOIllIllO
iuteresse cbtl nessuuo liUÒ Ùlsconoscertl.

Sono truppo eVUleuti e noti j motivi
religiosi ptrcbè si debba qUI riputerli ID,
appu~~l~ 11H;I 4~m~~IÙII ddl flpo~o festìv,o,
inv~ùd. ~1C.eollle.lll\Jitl n~go~jaQ\leooo' avilI.!
meUllre. avan~i il. d~puo rllevauto ebtl vero
rebbe a,Id loro aZleuud perdendo unllo
gloroatll ·di lavoro, trlll1uciamo Illl.un vec,
ch.o uum~ro del l!'ur~critt, organo ulli.
cialtl della socielà del, oomUlerClantl di
Zurìgoe quindi cowptC~ntlssilllO In materia,
parecchie cousll\erazlOul 1ll apliogglU III fI·,
lIoeo teS.t1VO.

Quel' gIOrnale partendo dal punto di

. ~rezlo d!,Aurllladone.........-
Udll\\It\~~St.\OL=.t;. .~. Ft

,d. tl'im~lIt.r. "J 6
ld. JXu~I!I.. • • SI

El~~r,o~R~D,~o.h~ : : : : L;~
Id. trlmeHtre.,... 8
JJ.eMSDOJpjoiù ,1m» dJJlIdeU• .ti

ll1Ò~~d~~~~i:D~o~~rio il repo
.'l1t..lmI6.

f ÌIlal1•••rltU 110D Il ••utul·
'élJl.. O.' _, Lott6r.' Jlieghi ·11.0n

loff tlLltoatl al reeplDaOJìo.



La pubbiioitainterlliloz'ouale, all' E­
Sp~lhzlolle 111 lUllaIlo del 1884
ì,ln Comilato mtlane~e ha 8tabillto di

prou.nllWfll, Ili occ~.lone lltiU' .E~J>0SIZiOlllJ

santissimo avvenimento del quinquagesiOlo
anne della Oonsacrnzione EplBcopalll, che
8,lIa distal,l'l.a di soli J2 giorni, si e~lebra.
da tutto Il mondo Cattolico del Grande
Pont\Jficn, rhe altlmlmente regll;e lo. Chiesa
d:G, O. ti glorioso ed imlilOrtale Leone XlII.

Ecco' il mio vivissimo voto ch~Bon sl­
euro sarà da colestll. rj~p' tta bil e Oolllmis·
sìone ad mpito scrupolosamente unendosi
cnn me 11\\ .emet,tere III unità ,di pellslelO
e di ali Itto 11 grido dr1lOon,lo mtero: Viva
Leone Xill.

Udine. dalla Rlsl,/-n!& Arelvescnile,'
. 22 AgMo 1892

4+ GIOVANNI MARIA Arcivescovo
Il (\,stdério di un Padre. é un precetto

per I buoni flgh, la pr~ghlera di un Ve.
scovo è un assolnto comando <" Rli sforzi
di e&trinsecaziontl di alh'gre?za si Incentrino
tutti MI celebrare il faustls8imo avveni.
mento del quinqusfl:esimo anno della Oon­
8ecraz;one' J!Jplscopale del glurl080 ed Im­
mortale Leolle' Xli!..

" l/mccollenza Reverelldi8simadel vonerato
Pastore, che lo .Splrito Santo ha poeto a
fpp;gere que8ta IllUstre AroIdiocesi, ci ha
dato il luminuéo esempio 001 nubilissimo
suo atto di abne~azlolle, seguia/nolo, Unili
a Lui, stretti a LUI nostro Duce o Pastore
prepartamo i nostri doni, ed acoingiamoci,
almeno in ispirito, al pellegrineegio dlRoma,
di RUll:w, della citta Banta, delili nt,vella
Gerusalèmme, della Oltlà deità gr'andi me­
morie, del' grandI avvenllnellti, della metra.
poli del' OatlolJcislno.

V"rrà essere un gran gIOrno, un solen­
nissimo giorno, un soaVIssimo giorno, Il
gIorno di quel 3allto I.Ì'lUbileo!

'.cuttl I flKh dtllia Ohie~a Cattolioa
Dall'onde al~outl al Libano
1J'{bbrna aU' 1ft.. Haiti,
Sparsi per tUltl i liti
l\la d'un ouut Bolu In Te. (>lo)

tutti I figli della Clues/\ Oattolica, dell'Eu­
rup., dell'ASIa, dell'ACrlca, del vecohlo e
del nuovo mondosi vedranno In quel giorno
circondar col loro spirito, col loro cuore,
Cui 101'0 voti, col luro doni ,il 'l'rono 1m.
mortale di S.l'ietro, la Persona augusta
del gllJrio8isslmu SUu iSuccessore: Circondar,
dico, l'ispettosl ed ammirati quel 'l'rooo che
ha veduto crollar tan ti 1'ronl, scomparIr
tante repubbhche, che ha combattUlu \Ilnte
batlag,ie, l'he ha r'pllrtati tanll trlOufi, cbe
ha comqUlso tantI erelici,' listlrpall tanli
errori, InCiviliti tanti popoli, rlformale tante'
leggi; Circondar plem d'affetto, di riverenza,
d'ammirazionE! le. .Persona augusta del' suc­
éessor di /:l. .Plelro, che clrconllala la Irònte
dell',aureola della dOllri,oa, pru<lenza, Vlrlu,
morIti, re81 ancora P'u veoerabili dalla
sventura, qual nocchlero intrepido guidll la
mlstlca nl>ve fra II Iremere UgUl or piÙ
~emlblle di continue lempe~te e con quella
aUlomll, che 1111 viene dal Olelo, segna I
termini. del giUsto e dell',lnglustO, frena
del pari I conati terrllllii de li' anarcnia e le
sord,lIe paSSIOni dell' Infame egOIsmo, e00­
strInge pupol! e p,iUClPI a, rlcouuscere nelle
Onlesa ().lto1tC" la vera omlizzùrlce, la '
grande paeIJi~alrIn" del genere umano.

Ohi come lQ quel g1Uruo al gr,derll 'da
mille llngu,: 111ltC dies quam lecit Domi­
nus, eaJUttertlus et trAt:lem!11' in ca. .!il.ul.
t,awll, l'all"cr,amoCl In qu.stu glOruo che
Cl dalO II l:!lgoure. , '

,A H(lma auuoque, a Homa sollo la guide
del noatro benodollo, e, ve,lIeralU .Paalore.

Il Oomltato per le };t'este GirAblla'l'i.,.

(*) Manzoni.

Dal Bollettino deila pubblioa istruo
zlone

,Furono oonce~se'~0494 Urealla provincia
di Udine per I aUUl.lIlQ di 'sllpendlo al
maestrI; furoLo cunoeS8e 60ù I!re alla
tiezlOne· agrarla della lS"uola nurmale fem­
mmlle dI Ud,ne.

Le scuole seoondar;e ,
AnnunCla8i da Hurna. e da fonte uffi.

oiosa:
4 11 progetto per il riordinamento del.

l'inseguauwlllo cl<ls,s:co, In 8talO di prllpa­
raZiono, .bohsce, a qu.nto al a8SICula, la
h"euza gmnaslale, 111larlUI'II, rlduoe a quat·
tro soli aum Il corso lllUnaslale, e l'orla da
tre pbrlodl b,eunah, di 'CUI'll'prlmo cowuue
a tUIti gli slUuonll, ed II seoondo buddlVISO
a 8ua volta IU due !'RIUl, smentlfico l'uno,
lettaI'arlO l' "!tl'O, che lu slud.llie segu.1 à
a placlmBnlo, B6coodo la carliera alla quale
Inteuud d"rsl. "

Errata corrige
Non di L. gO: come eroueamen\e, scr,­

Vl/UUOO 1111'1, e cun nul aillo gwruale, mll
, UI bole L. 11,75 'é l'!inporlo delle 8pole
,giUdlz,~11 nella callsllL:obSiU·/:loltz;,non "om-

pl'IISII, ueullltllbo, IO cOWl'alllllz" ddl' avv.
Hel'taClOll che l'l'eslò l' 0l'el'a "ua gl'lIlulta-
UI~llte~ , .

~1, 17.3

sow

variata

ii
8.

e
'"

casa

29.S 31: 2S.7 32.2 1M 2H

, . I
~emflo v~rlo. .ellu ;qv.atc~e" Illoggia

Bollettino ..SlOron01Uloo.
. 26 AGOSTO 1892

. Sol. , ,.Laul
L~ÙI (ife 111 ft~Òl" 5 11 lil'fa ore' -8 2- 1"0.
T~amontl. "', "Io 641 tramonlJl. 8.1" !l.
lJtlo81J>i ltl ltlllritllano U.58.~~ etk giorni 3 •
F.tliJ....cnl 'ìw'portau11 ru" <

S:~I" _~.cHnUIO'D. Il. wllzuull nro di U4mll .+ l~.ài.~~

.L'Arcivescovo e il Oomltato per le
, " sue F~ste giubilari

" D,a.,I,', Oomitato p,sr,', "le ·~".e,8te -'liu,oilori in
onore di Sna Eeo,ll1.IDa e R.ma Mon"
Arolvescovo riceViamo quanto a~gue:

<"IIEccellenza'Reverendissima del n08tro
,beneamato 1'nslore ci: ha fatlo r onore 'di
sèr.verPI la 8et.:\ueute graZIOSIssIma .Lettera;
èhe é Iloìliro dOVbre di comunlc"i'a a lutta
l' AfllldloceJi :

Per ben due volte ad illt~rv;il Ii abba~
staD~,a. IUDgtu i' UDO d..ll' aJtro,ho letto
nel Glaruule Quutictlano Oatto/lco di qu~.
sia ArchldloccMI, ch~ 51 è già istituita uua
lJOlllUllSSlUn~ vee celebrare 11 UlIO G,ublieo
Sacerdotale. lu ne SOIlU altllmenle commoso
l'~r l' ìmtucrlt~lo uff~tto, che l'intì,,ra Ar­
cludlOceSI vuole mllllll~~lare pubblicamente
verso 1/l, mia e~iguÌlà, ,uanon mI parve
cullve~lel\te ~cbJucclaee, Vel' "cobl dir~",ll
bupnvolece e l'iwUloIllllla tstllusecllzione
di alMto, cbe si vuole pubblleauH'nte esi­
bire alill 411a \Juc~e:t.:!a; m~ pu:cbè oggi
IlUOvaUleute BI ~fl'dl ma la atlua1.ìoDlJ del
concepilo lIiVIS:llnelltu di cel, brare;culllè
che ~lll, nel li lebbrillo dd pcos:;illlo anno
lb93 il qllluquugesllIIo anuo del mio /:)a·
ce.Noziu, mi .tnlU IU dllVere III ringruzlace
da una \,al'telllldettlsSlll.1U CVonerut SSIll.10
in/o OJelo per la 11ll1ll~Cltut1l.BUII boncvo­
J,.)JZII vI~r,o di me, \1111 d'al tra palle di pl'tga·
re cèdesla benIUleCl\alJolllllJ,~"llill~, che gli
ouorevuli sforZI di ebtl'lnStCUZiUne di IIIle­
~1~ZZt4 si llJ~enlfl~o, lU1I1 Il~jc~lè~rare il

Ter·'
,nomatr.

Baromsl.
,Dlreziono
oorr.- sup.
'Mo't.'

I vessilli sVent~lavano ed i raggi del sotè
eUII'endol, e rifrangelldosl anca n-gli '
mnalcali delle tre bande faeevano U~
effetto.

Al Santna"jo ehbe luogo
Il riturM iu Varsse si

Salutati dlùa~lIeem<mt(i~~'~diInaltlna e d
~arllròno alle 6 circa la8"laudo fr
semplo 'di dlvozlone e aziuné catlo

.~__lL_·'GJTT:AmNO'IT:MiJ:I'ltN~ Di 6:IOVEDI 25 AG._O_ST_O_18_9_9 _

enormi distanze, dopo il tramonto del sole,
S... nei mesi di maggior lavoro vi sl ferma
alquanti giorni, vi è come fllls8ellgiero, giac­
ché non roca con sè la fam'glia, ma la
1alela in paese, Il alberga In quei vasti
canili che eouo le casa coloniche, che ogoi
ex-reudo pOSSiedo, o ciò fino a che il lavoro
preslante;finlscè ed egli torna premurosa
alla città. ,

4 Ora, data qUe8ta condizione di cose,
come è mai pOS"1 bile pre8umere che poesa
esservi sicurezza in un Oonluue,senza vigl­
larne ad 01'11 ad ora il VIl.tO e ,popolato
territorio, ove la gente che vuol delinquere
trova tutto lo agevolezze aU' Impunilà, alla

,fl!ga, al nasliDndlgllo i Il ,.tutti gli incorag-
gll\mentl e .sempre mag~lor audacia per la
nessuna ,reSistenza che può opporre, la po-
polaziooe agrwola,~, , " ' .

4 Abolendo le guardie Il cavallo, destinate
alla 80rveglianza del territorio 8iclllano, si
doveva aver pronta e organizzala qualche
ultra forzamlghore d'a BostitUIIVi.

c Aggiungete lì pes81mo raccolto di que­
st'.anno,èhti'inasprendo la' lunga esconfortata
criSi agrlfola ohe da tempo 01 ti'avaglia, ha'
gettalo nella dis~eraz\une tutti, coloro 'che
dalla, terra 'attendono il pane quotìdìàn»
e VOI potrete splegarvi questo Improvviso
insorgere del malandrinugglo delle campa­
gne, In un attlmQ, e rome se ubbedl8s8 ad
una. "arola d' ordrne, apparisce a oompiere
le sile ge8ta, da 'l'l'apuliI li CSBlrogiovannl
(e a, ()alànla). ,""

4 Ed è tristo il pensare, come' l'espe.
,rieoza 'pa8Sata dimoslra, che, le questa mala
pianta è faCile a rlpullulare In breve 'spazio
di tempo, ha poi ,b,sogno dI un lungo perio- ._-~-_.~-

do" per 8comparire, anche se curata col ,Latisaua, 19 agosto 1892.
ferro e col fuoco. (Ritardata psrchè sm"rlÌta).

~: li nuuvu. Mlnl8tern non perda Il 8UO Un nnovo lavol'o dell' lll"tista' Plz1.lnl
tempo Il studiare teorICamente I rimedi e a in Uonchls di LatiBlIlla
cercare la pietra filosofale; attui e pronta·
ll.1ente misure enel'glche e deCISive, e mustri ,Ci 8crivono da L81Jsana:. Nella p. p. ,solennih\
alle pOpolaZIOni, ras8lCurandole, ch'e la si. di Maria Ss. assant-. eou grande l',sta e devotu

b I eotaslssmo di quol populo si é insu\(urata in
curez~II, pub Ilca Il l sIa a cuore plU e prima UonclIls Una nilovJI statoa della' Madolloa rappre­
dl 'qualuoque altl'o Interesse pùhtlCU. J!; sentante la SU" AssullzlOne al olelo. La slatualn.
peusi sopr"ltutlo che 81amo nel cuvre del- tag-hata iii legnu ti opera d,I' già m,tu e valente
l' es~ate, e queslo l'IBvegho' del malandfl- arlieta sig. LUigi Plz.iui, il qual" vi ha IneS8u 1I\.
nagglU può pl'ellllllare", sS non represso a tUlIIO ogni p.ù oeHu stullio porebò f1us.ia,e uu
tempo, au uua eccezl'onale e slrepltosa cam- lavoro equi"ilJ di "lile urril'nlale. '
pagn" d' lnvérnò,' talllO piÙ, elle, d..to l' ..m. lndovmatO·1' atteg-~i'lmellto(indovinata l'espres.
Illenle e le abltùdllll el~ltOl'all del' plCcull 'siune religIOsa, iotillit ssime lo pieghe dell' abIto o'
O ì flegi e rabbs ·hi SU joudo d'uroe,JOdutti CÒIl lanta

JlUùnl, le pl'U"slme elez,IoUl pohticnjl souu: varlolà, arulonia e splendore ehe s ,nuUn'mcallto.
l11tte per PegglOl'are IIlJzICbe lDllllwrarll un, Un bravo di cnoro all' egregio artista.
tllie '8tato <Il' Cose non ~Ualto I~sl,nghlel'u.", ' _

PEr'NOSTRrSOLDATI

Una delle cause 'delbrigantaggio

t;'

Ull diapn.Clliò' dell'ufficiosa St~fanichiama .
geratiS'8irne le notizie pubblicate' da

leuni gitlrtiali circa gravi inconvenienti'
he Ilateb'beto acclIduti nelle ultlmè mar­
le· militllii'. . :,.,',
Qualohee~agerazione - non lo neghin.o ,
.~ cLpoirà, esser, stata i ma dall' es­

rei slMa 'quatche esagera:zlOne, al dichia.
re esagerattlssinte'le n'otizie di gravi in-'
n1lenieuti av'venuti ntill'e ultime marcie
mtari ct· curre 1l9sai.' " ,
11 "ero' è c~~ yei gravi illf,onvenieuti ce

e furono assai piÙ dlqmloto sarebbe no-
cessario perchè losse possibile PUSSlllU in
silel)zio e nOI), chlCdere provvedimenti, e~­
freaiCi affinchè 1I0n si rinnovino.

Intanto parecr.hi giornali ha.nuo pubbli-
, che:udallllinlstro dellagllerra e dai

ndi111n militari si emanarono ordini ed
Istmziuni relativameute . alle lDarci~, ap­
punto, per eVllare che dieno iuogo, a gravi
inClonV~U1enti. St'gno, ;dunque, che ce n'era
biSQgno; e.8e bisogno c.e I)' era, è rinere·
seevole cne colalì urdini ed istruzioni siano
elluti un po' tardi. "

Nell'AUstria, alleata, si .giunse fino 1.1
pendere 8CIlZ' altro dello ntanovre, 0.1-

orchè SI vide ch,e, a cagiolle d,el gruu
ddo, tornavano pericolose ai soldati. E'
un esempio di untal)ìtà che onora chi lo

ao dato e IDfilrita Itllitazione.
Ogni anno, da lloi, si verificano in que·

stll: stagiune o in, ,occasione dolle grandi
ma.rcio degli inconvenienti gravi e nume­
rosi. Per conseguenza, sembra .a noi" si
d\i)VrclJb~ prOVVedere e provvedere' stabil­
mente a vreven.!rli, senza, aspettare, 'ogni
a.!lllo, clie r' detti ,gra~j' inconveniell~1 si
rInnovino, per dar tUort ordml ,ed Istru·

i, che hllnno il torto ,di giungere in
rdo. " ,

Jj; questo ritardo sapetè che impressione
pro~uce ~, ;QuìJlta.lihe Ispi~avii giorni ,. sont)
IId, .un fog'lio Il perale qll~sta osservazIOne:
che, CIoè nolie Ulertid e nelle manovre,
cadono Bv,enuti, 'pigliano ,l' iusò,lazloné,'

, B'amwl.llallQ"ed, ,a!lch~, .muolO,no solo' del
Boldat!e4iJij:;dii'.,<lllVal!(e de', :milI1, , per';
chè 1.1.1 qll.'ì!stl'ultimI, che. bisogna, com-
prare a quutt'rim, 8i ha maggiJr 'cura che .:cX'aL.I..A.
Don dei suldatl, I quali, 'allo, Statollon co' -',--"~- ~.
Btano che' l~',c,ùra' dello sc<lg',lierlì. ,'-;'" Qalt"ni/il~'!ot ... ~ Arresto di un fna/an;':' , 'Bollettino Meteorologioo

Ripetiamo 'che quesìaè' un' osservaziol1ll dI'IlIO - 1'al'ro Ieri fu arre~lautu iU pia~.a Ar;" , _ DEL GIORNO 24 AGOSTO 1892 •
publlllcata"da ,.u-o, giornale, 'IiQerllle "e· ,noi, ,lli,r.ma omo 'Xeuului, .li'll1pl'u, allro aUlOro i)el"é,;; .' Val Ile-Elva Castel/o·Altceeo sul'màre m.180

,r d I l l ' qu",,~r,u del Ptopne~.l'lu .1>1l!oLtl, lIulaue~do ClJlÙ ,".' ,IJUl 11II01.0 m. ,30., '
,non In lenu!p.m\!, I , al li uos ra; ma, ci CII'UuUlluVrlle~~aUlIerul;~I~IO&S,lCuratl, ~\la gl~Sl1Zla ,tutti. I$li
conteutiluno dì cspnm~re (oplUlOne che u""

par.la pelle dei, DoStrl fratelJi, che sono' '<Jat..nia - Audacissimo ricatto":' Tal~~
sotto le a\fml,l,si ..dlmùstrt coi tatti almeno grafauu da 'Calanla uuemeUlru il Oaruti"Anlu"
tllie Solletlltudlne che prbvenga ,igtllvL in '. U1UO '1:>1'111l110rt lecaVasi IUOU sUu IOlldu n,Ile,

. ., h . li t . V'ClOao.~, til ,l'alel'llÒ, 11I..oump"gola, di Uli suo
eonveDlenll,'c e perlC lcanten e SI nnno· Ugl,o, venn4e l.rlUa~o da una UaoUa.. dI mal.
Vallo sotto, gli oèchl 'di tUltil , cOlUe sono, t."of!. .
quelli ddw grosse marcie, nei giorni di .\!lS"1 montaVano ottimi (avalli è in un attimò
caldo eccessIvo, i quali ogni anno danno eircuùdlllOUO il Oarolle l~tlm,,"uo!!li Ili cunsegnale
'ai giornali doloroslI materla di qescrizioni IUlo lutto Il Uellaro ull" a{eva atiUus.o. l:>wcoulll

. Ilun avéva IU labo.. olto una ,plcuollsslnlll ijUnlllla;'
e di recla~~u•., a.sl"We a lUI r"carollsl aUa ea~lUa l'Olbrll.:

.La barulIe"sa (;/llUcio cho 81 lrovava lO' detta
casllla; cowvreBb 6UOIlu (h'ull" al Iral,avil,'e ge~l()
dali.. llOeslrll Wb ,cmquau'amila. Ma I brlgalltl
ll\JU SI CU~l~t:1liLau.ll:lu, tU-,lutrull.!lI$St.ll'4,.lf lH~lla ç"HIUa,

In seguito ai frtquelltiricatti, che ogni l'uv,slarullo IUI~I I mublll e "I IUlpUbsussaronu
a.lIro dì avvengono ill 'Slcllta, credÌilluo di eeotùU,eclllllla lIr", ' ' . '
opportuuo, nponllrd dalla Htlul'~na lo. se- ta~b~fo"s~b~~~~::~~~o~o~aclalOno il barone Spio
gUdute cO.ICl~i'undelJza dII 1'IIkCUlO, la quale 'XullU,(llÒ' av.vell.va :daUe8·di mattiua alle 4;

, attrtbuisce iu g,rl>u parte lo. rdccudcbc"uza' dopuolU~.ug1lJl'lIo. . , ','
del ~flgantugglu alla. aboliziune d,He guar· il lIg11U Uél b.ronecho cherluscito a fuggiro, at·

, dle a' cllvl>Hu, J a CUI", ntcessllà dlUlustra I~Go U~I uawun" I ulIgaol1 UOI luull...eplalJalv,
,o" cun la d~SCIH:lOlJti to~ogt'alicll cd lleono.mlca IUII <'S"I 'bsvsbel'o cu'o Ouo UI"'iUb 8callulib clio 101"
, IUoalaU'o,,'u aoti~I'OllO, a ,v,Uvw e ,Oruulorougli'lì: ddl paese: sullamo, l capolh.

~ Blsoglla proprIo,8cono~cer!l,la ~icìlill7" . , ~aaollu 01. balonessa Cla\;cio si rifiutò di dare

I
i I d' d" al\1O douaro' (!U!Jo 'le' <!llqUantàwila, I mallalloli

COE I COllIB~OI> enle - per prebumere I le blrùpp"rollu l, uapblh, ,IU1UIICulaouoia CVII"VU-'
, potervl mllntenere la sicurezz" 8enza una gnall,p~O,"11. ali" gola. " ,

, torz'l a cavallo; li 0_1'0110' :;,"~ajltlJ1, il figlio b la barune8Sa
'",,·...!il·la l'agione è semplicissima ed evi· Ci;UlUlu 'hUbro fIIurnu a Catania ove II' t~ILU alli

! ,dente, Boi .che SI, ndlella, un Istante alle gli/. Oulo.. , : .
! l,eondlZluoi,dal ternlul'lO elc'llltno, Inla quale, ltluoveltero visila di tutto le autorità e dimol.

~
I non bolo la nalur,,! wa la 810'111. l' ha ta~to, lisSlUll aWIUl'e umauIUl,
, ln l:hmli,a VOI truvattl dappbrlutto, eel:etlO. li faLt,,·I"1 VlvaUlellte iWjJressiouato tutta la

, I -llu CO"le. I" 8e"ueute cuuulz,one.dlCUb",:.()'O' citlaUmaoza, e l" auLulllà ~aouo vreso "U1rgiullo
~" • ~ ", "'UI"VOOlZIUUI per u~re la Oaccm ai .Ulalla,ttOfl. , '

l' /' mnnl fr·,quenlewllnte gros~1 l'el' popolazlune,

I ma 1110110 ulstai1\1 l'un,'" dall' al\rf,l, e Il va" .l:'!41" I'I ll.U - Un nuuvo misfatto .- L'al·
': 810 terl'ltorlO' IDlelmedlO lI'a eS.1 (tranne tr"lel'! nel 10wllJriu dIMISSllUlUlIl'IlIO WdlViduu fu

, una zuna vel'(lel!~lal1là dI puèhf chiJolJ1otl'l WOI ÙilUleulu 'Io"IU Ila uuo ijcuuo'UlUll clio lo l't.­
cha la CUlUua al pae.e), ,qn.st desorlu, oc. 'l,sbroili ugguaL,. Gl, auturl dell' aggraS>h'.ne, mercé

lo'p1'oolo lUuaglul ""IV"lb 10."10 ""II'aUlurltà di
cupato (Iugll "ll,.ltUUI, unuo di alOel'l e di 1'.:;, 1u1Ono "uo!Jercl ed alCbsl..II. '
abitaZIOni, e nd qual" 'foto, od lIliervaJll "
di pal'.cctu, .c,hilolll"cll'l, S,i I,n,o.untr,a dI tan,l,o Vu..·e.... - Urunclepòleyrinaggio al Sacro

• r lIld'(t~: - CI ..umollo da Val"se :l~: '
in taulU qualelle casamellto. '" ~Iawattlna 000 un luugu' tre110 della l\ledltel·.

-/.tue,lu lerrlluJio llÒiJ ,l'qua8i màLpiano, raoea, uuWV""lo til UHl ib vag-ulii armò qUI UII
è SptSbO, anzI quasI' bBllI!,I:", accidlntatu, e IIUPU"<1,llI polle~fluagglU dul Ludlglanu, l<lUI, e
fl'tllUcUlelllellla, llltlUtU~*u eU alpesIVt.1!.ccet- plU ~tIS,ll. 'u' ogo. 'tSSU e cuollmooe, "o0 ulla
{Ua~.. qu"lia tale zolla dI CUI ho padato, qual'"UllUa til vts"ill! di BoeMà caltullche, d"j
fiollda " a uUltUl,a Il1kns,Vll, cb~ cd'cllud" qu"l! la lUaggIur .Vo,t" spleg-all, coo Il'o Oallue
per 'Vali CbllolUoln, t:llbll"1U ,d,"1 L:lllUuoo', : ~'~~~'lW~:Ubl~~ue UI LOlh, ili~auL'j\ng"lo Lodlglllno
II Hblo lJ~1 \011'11"1'1'1' CI.oe ,la IDll,gl5'OI' pane, ' .
è pl'lVO <li ,ab;lll2rOnl sl~blll 'u.,UI~Ùlll".chll, V,nUtro ricevoti alla sta.lone da una larga
11 coulbdlUU bl",Lbllll, lo al ba ',UrlI'<. ppu, lalW'ebl'ulal,za Uel Il,,SLru ulew dolia Ill>slra bo-

. r - CJUU liuHu!lCb. ~\.il:1"'U(l Ùulill UlmUta di At~iitijl
nun VlV~ Il~H .. 'lll.gglur.,'pa.I',le d~" ca~l, bUI ,j'CclleO P"IUOl"O I. VIU til V_le"" o quaudo in.
tell'lInU jjll~' èqJltV;' "da ~UI /HItlUUI:I Il pau.., cewlUclò Il bUI_l'e eull'aWI,iu e dltùtu vl.le olia
ma VI s. l'~ca'' ilal p"eSOllo; h. 'w~tUna. IL W~lla, alla,lII.utiunna '~~I ~V).l~e II cull'U d' ycc41U
&llv/;\lllJ, il tOUlIò /;\ Cl\l>l> III serll, .~u~.u da slll s~u!,~nllo; '.
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TRE

l:\a::UTUAL
Lire lnsnrancc Gompany or Ncw-YorÌ
c La Mutua Oom{lagoia d' ASlicurazione

sulla Vita, di New - York :o
FONDATA NEL 1842

fBR LA VRRITÀ chf.r:~~to~~ltttl bi.
glietto della LOTTl!JRLA DI t'Af.IllRM.O
che vlnle il premio di Lire UENTOM.[LA
(100.000) Borteggiato 11 80 aprile u, 8. fa
pnrte del Oentioaio completo di bigUetti
colla numeraerone da 8S 'SOl a 880900 .d.
Inro 8perllto il 28 Dicembre 1891 al "gnor
M.chele De S<otis, Oambìovalute in N'W- l:!
li, Piazz~ del Muniol~lo, N. 16 e da qUll-' ,,"
Sdtii N1enduito lal 8

1,g'd
ttgenio, Massa pure '. ~t.·:IIR

apol Il qua e etto premro venne pii- h:
gato a vi8ta in contanti senza alcunarlte" .il'
outa, contro sempliM presentaZione del··
biglietto vicente, il tutto ctlme rleulta 1\1111'1,1',
ricevuta originale che segue: H

'1,1

:;::~:-~ ..~
;:!E;-:~.~A~.·. :~:

/-I~

~'" '. 'Z~~''''~'i)

~..Jo2:ff;;::.:P;7 ...·•...:.11:'{..

~_. _-?"'.,v~~ 'j.::
.,

..,I.? ~.wt- /Q2, - 'lÌ'

. Ir~~. :lfl-----.. .~ ~~.:
Tutti puslOno prender visura di gnll8to~;

~i~Uo:~::'l:li~~~~g,d~Ea~OnV~~o Banco Iii
li:"

F.lli CASARETO F.so0!l
Incaricati dell'emissione dei biglietti dslla \ :

Grllllde Lotteria di Palermo Xl

II,:I;
'I:l,'
'li!
"i'!

'm
l

,11',
:'1

~I
;':(
(,t'"
i;'

li'
"'(I

;/:;t':
qi
~;?

Condizioni di Polizza le più semplllli
e liberali

LA PiÙ' A.NTI0A DEL S(lO STATO
-LA, PIÙ GRANDE

E LA PIÙ POTENTE DEL MONDO

Agente Gellerale in Udine
Attilio Baldini

Piazza Vittorio Emanuele.

Totale pagato agII r.8soclatl dalla Fonduiont

UN MILIARDO 675 IILlONI mLIRE

FONDO DI GARAZ[A
Al 31 Dicmbre 1890 L. it. 826,645,746,21

ACQUA DI PETANZ

Direttere generale per l'Italia
Oav. G. COLTELLETTI

.- 25 Piazza FontaneMorose .• Geno'M

11 8igllor De Santie Oamblovalute, piazzI'
del Munioipio, N' 16 III N~poll, coutlnua
la vendita dei biglietti della Lotteria di.
Palermo I quali concorrono ai 16,840 pre­
mi da

L. 200.000. 1.00.000
10.000- 6.000, ecc., da Borteggiarsi nella
Eltrazlooi che avranno luogo irrllvocab,l­
m~nte il 31 AGO S'l'O e il BI DlOEM..
BRE del corrente anao.

Ooloro che vogliOno gnadagnare grandi
premi sono pregati di 80llecitare le riohie­
ste.

I poclti biPolidt. anool'a disponibili della
grar.d.e LO'rl'J;R1A :NAZlON ALE flutorie·
ea a colla Lellge 24 .dp'0Iel/jIJO,N,6824,
òel'Ìe 8.a
(he probabilmente saranno i p'ù fortunati

trovansi. 'n vendita in GENOVA. presso la
Banca

FRATELLI CA8ARETO di FRANCESCO
VIa Ol\r1o Felice, 10

Antonio Vlttorì gerente respunsablle

O. IltO numeri ccstuno CEN1'0 LIRE,dannO
la sicur~~~a di UU prelllio e lO••uUO vlUcerne
lanti alLli psr .L. 4"'0,00U,

Le vino:!. IOno elenlt da rllenula

Oe;llI11UlllBrO costaU.N.A LJ.J..-c:.A
. 6~1l0 vlllccrc PIU PfBilli

Premi da .L.200,OOO-100,OO·10,OOO
0,000, ecc. pel- 21 CUmpìe88IVO 'mporlo di

-.L, 1,400,000.-

OKA.RJ.o .l"JjJKKO v .1..A.KJ.U

-;';;;;'~;;-I-A;;iv1 ./l'..d ...." r--A;.1vl
DAUDlIlE A VENEZIA DA VEl'lEZ1A A. UDINE

USOalIt. misto 6.'5 ant 4.45 ant, dlretto '7.85 et
4.40 • omntbua g.-... i5.U5 • amalbU! JO,06 l'

7.S~·. miste 9.15 • 110.40. Id. 1,14 pom

lf::g p;.TD ~~:ftc:a ~:fg p0;U' ,::~ p~m. ~r::~Dlt:g :
5.040. hL 10.30... lO.lO lo oInn1bUJ'\ 1,15 &01
8.08 • dlrello 'O.BIS· DA POl'lTEBUA A UDIl'lB
DA UDIl'l1 A POl'lTIlBU'" 8.20.... omJl1b\iO 9.15 ..I.

S.45••t. omnlbo> S.BO ani. 9 19 • dlrelto 10.BIS •
7.4& • d)reUo Sl,4.5.. 1.29pomonm1bUl 4.56 pom

10.ao .. omnlbWl 1.84 pomo 4.41) lo id.. 7.10 ...
4.00 pomo diretto 6.59.. 8.'17 .. ,"rAtto "'-156 ..
5J1l1 •. omolbUl MO. DA. TRIESTE'" UDINE

DA. UDmE A. TI\IESTB S.10anl."molbuslO,57 ••1
1.4&..n!. misto '7.3'7 ant. i.IO. misto lL~ ...
751 »omnlbusn.18» 4.40 pOU! omllibus 7.43 pom
••S2pom Id. 7.14» 8.05 lo misto 1.'0 ant.
B.lIO • ommb.o· S.45. DAPORTOGRUAIIO A. UDIN.

DA UDIl'lE A POllTOGRUAIIO 5.41 a.l. mlolO 8.BIS anI.
1.4' ant. omnlbui 0.47 4\ut. l.ti poro OU1J1Ù)US 3.1'7 pomo
t.Gi pom omnlbus S.sti pom. 5,04.. mJsto 1.16 :t-

UO • mlolO 7.18. nA CI\'lDAl.B A UDIMl
DA UDmE A. CIVIDALE 7.-101. om.lbUl7.118 ..l,

e.- ant. tni'lo 8.11 Int. "'.45» misto 10.18 lo

9...... Id. 9.81. U.19. Id. III,BO \lOm'
H.BO» id. 11.51. "'10 pomomu1bua4.48 ..
8.SO pom.pmutbus 8.57 pomo 1.10» Id.. 8.48.
7.84. Id. 8.011.

Tramvla Il. vapore Udine-San Daniele
DA UDIIlE A S. DANlBLE DA S.:'DANlBLE A:UDml
8.- a.DtoFerro.'. "'.~ ant.11 e.50 ant. Fenol'. lUI »

11.15... id. 1.- pomo Il.- lo S. tram.11.10 P(lll'
Il.85 pomo td. (.Is. 1.40 pomo Fer. 8.10 •
5.56 lo fd. 1.4i:. 4.00 • S. aram, ?20

Ooincidenze
.) Per la Ilnea. Gafl14~..Portogrulro.
LtJ cors6 c1eU• .ti. A.àrl&.UC/I. 111 pU18DI& da Udine ~I:b ore

,40 ant. e 5,49 pomo ~rOflLJ10 a GU&rs& eoincldenu. per la

UDt: =r~;::if~~~:t~~i:~~ìti putenza dI. Cllldale alle
"1 anL e 4.17 pomo trovano IL portogruaro colncldenZ& per la
Hnea. Poru.gruaro-oVenella.

E' istituitoun nUovo trsnomeroi 000 viaggiatori
p81 la linea Udlne-Cl\dlltsa-Portogruaro. Partenza
da Udine ore 7llli aut.; arrivo Il V~ezla ad ora
2,80 mero

I treni segnat1 con ;;.storiw) corrono solo aino & CormODS
• l'ic6verllL.

• •ULTiMi GiORNI

t t • .. L

ULTIME NOTIZIE

L' Estrazione avrà Ino~o irrovooabllmente
il 31 Agosto cm.

Vlnclts da Lire200.000 - 100.000
, 10.000 - 45.000, eco. llagabill fu
contanti e garantiledlllla oorrispondente somma
depositata presso la .Ba~ca Nazlonals Sede di
Genova.

I Bi.lf7ietti favoriti o n9 dalla sorte in questa
Estrusione non perdono di valore perchè con·
tì~uu'lo a concorrere alla Bstrallions diiI al
Dloembrs dell' anno iti corso.

La. vendita. è ..perta in Geno­
va P""sso la Bano».

F.lli CÀ$ARETO di F.,o. - Via Carlo Feno., IO • GENOVA
e "011" a.1t.1'0 C ltt.t'ì. p1'....soi 1)1'ln.­
cip.... i Bancbieri e Curnbl<Jva­
lu1;e.

---_._._-----------_.

-------~-. IL OITTADINO ITALIANU Di GIOVlnOI 25 AGOSTO 1899

E' OIUla' s"".lIata!o elle i bil;lieL!1 di Lotteria
eh" Tll ~l\1I10lJO j. VllJCll. !,llI11'I!,all lurCllO ""UljJre
qut1h "C'iUlbUitl 1111' ultUlla ulit. u. Ul quttita. l~,Ll~

gllbl1ll "'''là jJ'b~U'j(, jlll j.u. IIUllUlJlIlI UUlllun
<lbl jJl.llll li" LIIU

~ÒU.uUU - 200,000 B100.000
lesid"nll " (,CllU'1I . lSSl,ulI . 1\uwa . 1'1Ilenuo ­
A1CJltl\a • bllbUCI/a .....'.llili . Oil.lalJu,JllIIauo
. " ••II.,II,u•.1l1••••1 I\lanuu • l:)avulla - CrbllluLII,

eC~1

"isll.o ora agli sgoocioli dsUa elllissione dei
bii:Ph,Ll,.l utl!a UrUJJUll LutL-..: .I.'lu. l'.... Zl'i..l~

...... '" IIU\UJI"~III" colla Lbllse 24 Al'lils J.8lJO,
RI. 9lilH, ~.l·j. /iìi,

.1.111101.'1.0 I!!iac.l'o

Venerdì 26 agusto - ss. JjJrmogene e
FOr\UUlIIO IllW.

------------

E' uloita
la seconda euizione l'Iveduta ed acoreseiuta
aell' u~lls"olu: l((),1/20m Cile InUUollel'O ad
lllJblllw""lll" il ~1"'''",llllle.,mo pel' entrllre
UtAUa \.JuUalD. lì""l.\J!~Ci.l. l'liWGll~ 11 l'luI. l;hu ..
VII 11111 M.ell., ,1-IUII1ISII'0 eVbngellco, elle
come tlllil lu lO UÙIII" ael ll:ll:H:i 1101 1l:l111l. -­
UPUbCOlO lU qUllllu ceut. ÒU.

/:>1 v.ulle bllb Llorenll J:'atrollato, Via
dOllllo J:'UlIll/0 16 - UUJIlIl.

che si terrà in Milano, nel 1894, I1na Se·
zione Interoazlonale di pubblìcilà.
. Scopo del Oomltato per queeta Egposl·
zione è di dimostrare:

I,o Quaolo sia Importante, eerlaed utile
di froole ili commercio, la pubblicità come
mezso di far cunoscere articoli nuovi che,
senza di essa, rimarrebbero ignorati;

2.0 Il movimeuto grandissimo che dà
ad UDa parte noo iodlff~r(lote dell' lnd1l8trill,
giacchèll lavorII delletlpo·litograflo iUn
gran l,arte rappresentato da commissioni
dllolo.a soopodt pubblicità; qualì avvisi, ca­
taloghi, ece.;

B.odi far occupare alla réclame in Ita­
Iib, Dell'opinione pubblica, quel posto 1m·
portante che le a8petta fra I dlvetai rann
a'lndustria, e quale ha già conseguito in
altre naziont,

IUlondimento quindi dello .te!llloOomi.
tatoè di mvuare alar parte di questa E·
eposlzlOoe non solo gli ìuveutori di 8isttlmi
di pubbllcilà, ma anche le industrie affini,
come le. tlpllgrulie, htugrafle, cartiere, Iab­
b,'lclie di 10chloslri, ecc, eco.

B&rtoli Giovanni

da pcarecch. i a~ni. intagliatore .ed i~dora.tore.
in U .uue 'l'la Poacoìle .N. B5, ha I ouore di
renoer 1I0to iII Ispeclahtàl<l 1:t"v.ml Pllrroci
OllppeHllnl 6. rispettabili I!'"bbrlcerle che
asauure lavori dlCOlUposizlOlle, riparaZioni
e rlstaun io oggeuì al qualsiasI. 8t1le per
arredi di chle81l, steodardl, goofalonl, sellle
gestaturle, espjlsituri, candelabri, ceror~rMrl,
rellquuorl, psgli di altare PUlpiti, eoo, guao
reottllldo IUltaeleganza, preòlslune e soll<lila.

I SUf,ll h,vurl IO Provrucla e fuori gli
dàllno fidUCia di ottenere sempre p.ù il fa­
V\Jredel slg.ri comlLlltttnll, pregiandosi di
o~nora corrispondere con tuua loro soddi­
8luzlooe,.SIl1 nell' esecuaione, sia net prezz]
llmltatlsslwi.

Teatro 8001al&
Questa sera terzulnme rapPresentazione

del,' .Aida.

Un bambino rapitu da un'aquila
ohe aDneg... ID UD lago

Uh dramma commovente si è svolto pres­
so Alli., oel Mlchlgllom.
... Una donue al uuure Shaw, che passeg­
giava ('resso casa sua con Un bimba di dieci
mOSl, ~bbe la walaul\urllta Idea di d~porre

Il "Iwbo suu' eroa In metzo ad uo prato,
per IIoIl(lbrtl Il. casa 1\ prtllldere qualchll cusa
elle aveva dlWeut,cato.

JjJssa SI lini allontaoata di poclii passi,
quaudole.llcuill gnd.. del ligho la fecero
"oliare, e· v,de UIIIl ellurme aqUIla, che
teoendo ·11 Ìllulbo siretto fra gli artigli
8'iuDIIlzava uet!' IIorlll.

La UlIIUl'e lilll"lzz,la dal dolore, veden­
dOSI .n~ll' IwpOS.'Odl.à di salVare Il Jì5lio,
cur.e Ilo clJ'llmlll'~ II warlto, elle lavortlvtl a
breV(l dlsttlllZtl 111 là

Armatusi di carabilla, Shaw montò a ca­
nllo e SI dlleoSll versu un Isgo ai l'ledi
111 uu' IIolta mUlll.gDa, duVe eglJ aveva VIsW
aovllntll flllwUrol I~ acqu.le, ~ IVI arrivalO
vld" lnrllttl OU una rU~~la lIue aqUIle cbe
SI d.SpUIIloVIIoDO 11 blwbo.

l:l1J~W ti' In~rplcò BUI mUllte per aouare
a tU'o de,le ..quue e qUllUOO iu presso la
Ncu,a,. VIUe cu~ UDO degli nccelll eIa
rlllla.to UCCI_O nella lotta. e cile j' alll'o
aVeV.. pre.u Il. b,woo 11'110 gli artigli e s' 1­
nalZ..vllo IU arlu.

l! puvel'o padre ,planò la carabina e fece
fuuco, e lllllll!rauo r emozione cne doveva
provllre lo quel mum~nto, wlrò giusto;
l' ..qUIIII, tllueUÙO 1l0.01·" lIegh l1rtll!lI 11
bUlloo ollUÙe Del Itlgo.

i:)UllW u,o~ese Il 1'Ieuipizio dal monte, si
gel.o Del lagu, Il r,oocl Il trovore II Jigllo;
Illllo qu..OUu giunse 11011... riva SI accorse che
la U.ltJb,~U"'·~ll~,Ql'il4 1l1Ul'ta.
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GIUOO~T
(j iuaco degli' scacchi, della dama, del domino,.della etril, .

dnamente lavorati e' racchIUsi in elegante caesElt~no COli.
cacl\hiera, L. 5;21> . . c •

IdelU pia grande L. 6.65.
A.ltri Siuocbi di scaeç,l,li,.~WDilloe ,d~Ip/I a J!re~zi.diversO

l:huoco della tOll1bola .concartello,l\e, 24,c.rtlllee 611
Ilu.mori racchiusi insclltola, L..0.60.

litlolgerli alla Lipreria Patronato, viII della POeta' di
Udine.

....

,

'1t

..... A VVISO e VANTAGGI J ....

La Premiata FabbrioaNazionale
l\:1QB1Ll in Ll:i.GNO e FEIf-I,"l,O

, DELLA

dilla NiCOLA D'A~IOHE ~Ii)ano

di

Premiato ai Ooncorsi Internazionali d' llliene.a Gand e .Parigi 1889 condi
ploma e m~daglie d'argento e d'oro essendo prodigioso,

EfficaCissimo per molti m~di si rende indispensabile nelle famiglie.
Di azione pronta .e sicura nei casi seguenti: qualsiasi piaga,ferita, tagli, bru"

ciature, nonché fìstoìe, uleeri, fìemmoni, vespai,scrofole, foruncoli, .patereooi, scia:
'ìc}Jl', Dllvlalgle, 'll.<>UOld). .

Si raccomanda per l geloni e ,flussioni ai piedi.

Prezzo. L. 1.%ZO la scatcta.v-« Marca depositata per legge. -':>1 ,pedila
franco dI l'asta In tutto 11 regno colì'auurentcuì centesimi 25 per una .catola­
per prù scatole centesìmì 'l5.

Acconsentita la vendlta fiale Ministero dell' Interno coasnu dlSDa~cio 16 m~cillnrfi mD'
.!l;sclublVo depcano per la I'rovmcìa dl Udine in l\imis..presso LUIGl.LlAL.

.NltGl\() hllmnclsla. .
In UdllllÌ C1tlà vendesi presso la fal'ma-cia.l:llAl;!10Ll.

con STLDIO e IllAGAZZENO Via Becchetto fI.2 c Vicolo·S. Maria Segreta :N. 1 6 Bi
spllllisce Grati.. il Catalogo Illusttatccou facilitazioni favorevoli a pro?.zJ ridotti, da
nontemero cOllcurr.nza,

--(t!>olidhà - :El<'@;l.nzll. ~ Garanzln) ---
800. Letti alla Cappucl'ina con tellli lorroe tablbdi Prussia eloganti da metri

2 plir O,HO· con Elastici, Materassi e Cuscilli a L. ::J5 cadauno.
Letli ed E1uslicl 1.1 20 m. d'.cciuio iUlboltili e lodorati in telacotone a L. 60 cadauno
Due di essl, numti, 100Ulali0 un hellibsilllu Lettu Mattlmonlale " ...... nt.t>o.

N. Il. l Letti completi sì spediscono franelli di jJ(}rto c garantiti ncl Rtl!fn,. Per le sol e
Pruviueiè )l1efldIOtlalUi'ictlia c Sardeuna L. (5 ili pllì. 11 trasporto Forroviario.

Aiobilio in genereo di poc~ olltità e si gode anche il 1Jenef/cio della !l 'uri'la Specialc

• +. a

- frovate O~indicat6 li

1fftIPB

Il "

TOPI, SOROI

PEJU

IMPIEGO FAOILE
:j'icti'oburgo, .20 maguio 1890.

La direzione del maceHo diPietrl,Lurgo (Husbia) l'acculllaoda .
lo ·lord·'llljJli'll''tlJ\{'le A. ("us.. au, CI ll," un,pl~no\loch,: dopo
Ja·esjJHieu.etatt,: Ile! mllceHo ha.dlsilUI(o IllUUI< .dllwana
nlighaia di sOlcl o di t"l'l che cogionavouo s.Bnssillli danni e
che nessun 1'1odolltJ cOllbin,i1e aveva potuto distruggere.

Direzione del macello dì Plotroburgo.

Pacchetti da L/,UO
osito in Udinc pressùD"p l'Ulliclo "llnunzi del « CITTA­

. DlNOb'ALIAl<O,' Via dalla Posta'16.

I
I-B~G~ss.a sonza DroG.edé;o!
'r~ltD ti(

Il
HITROVATO D

AILI.OOUSISEAU
. PRE.lViIATO CON l'IIE.OAGlIA O' ORO
all' Esposizione di Pal igi dell' anno 1889

approvato dalle competenti Autorità
PlU!..PAll.aTO PER DiSTRUGGERE

E TALPE

11 genuino ll'ElmO·<JllUU ·BlSJJEltl
porta sulla bottiglia, sopra l'etichetta, una
Iìrma di Irancobono con impressovi una

. testa di Ieoae In rosso e nero, e vendllli
dai larmaçisli,slgilorì G. Uomessattl, Bò- c

sero,..I:liasiOli,)J'abriil, Alessl, Oomel1i, De
. Oandìdc, De Vincenti, 'rom adoni, nonché
.·presso tutti I jJlillcll,ah droghieri, caBettler
pasticcieri e liquoristi. j .

SALUJS ?7

!I..;cìT-TAtDINO~]T;~tIANO Dl"'G10VEOl·25 AGOSTO 1892 -_."-~--"-~,--~-~--

le eN.SERZeION.cl per l' ltall.. 8 per l'Estero si ricevono eSclusivamente all'Ufficio Annunzi del Olttadlno
c • ...... liano via della Posta 16, Udine.'-t...-..'-"----------_ .__. . . ~~ ~_...c-_~__

Li~UOr6 hlOlliaHeu hicostitnonto'l
~Jilano FELIOS BISLB1U Milano

,', 'LIBRERIA P~tt'EON.A.TO
,~ ' ·~um~)!J -Fiaaella Po~tà, 16,.'- UDINE
:iSrandios6 Ì\ssortimentp' al àl'tlcoli di cancelleria libri di devozione, oleografle,
.g\ni, co~ol?el.medaghe ~cc~
'I;' \, ., . I .'), "' •. " ;,

ROMEO.·:!{ANGONI
r'A!l}jlùéi'fOlm l>R.1VILEOIA'fO DI Ll"l"n 11'1 Fl'HRO
1l11LANO~ Coi·~o. eS. Celso,\) -MILANO

Ber sole L. 55 _.,Ver,a,concorrenzea.
Le'tt.o ),\'.1 il.:lrio :1.1' lam'éra. eostrutto .0Udamente, con con

',/OfDO in ferrI) l'uoJo, cim8.8B sHa tcstiera, ga~JJe grosse tor.nite
ern ruotePe, verniciato a fuoco decOl·at~: tiUI88UllO.,. mp,gallO od. ,o

scure ./!. 1I0rl, paeOl.lggl,
o figuro a .cella, ili u(}n
tato .olidamente CO
intero 10ndo.Solo fu.to
1,..001 con ele stìco 1.1 '~5

molie ben ilUbotlito.
cOJlerto . in' tela . rUBSa
L. 4·:l.LOc'ob m.·toras.o o
guallclale'crinovegotale
fodtu'ati come l' 011;\8L1­
co. cioè tutto eomuìe­
lo. L. M.

Diplollsioni: .Iargh~z­
za m.m o.W. lunghez·
za I.V5, altozza, sponda
alla tasta. metrì, 1,60, ai
piedi 1,05, 'l'e••ore
contorno rom. ~i, 1m­
baJJaligio .in gabbia di
legno &cCUraiit581ffiO L.
~,5U.

Aqui.landoneduo dol

dIsegno •i forma Dn olo;;ante .- .ol,doletto matrimoniale.
Ilo ,,L" l ~ o ~.\ihln!,> da un. l'i •••• e m~•••• metri il.~5 di lar,gbe'.a l'O! metri 2 di
o.z •• solo 'fusto L. 45..conel•• neo 1.1 42 mollo L. 65. con matera••o.e guaucI.le 'orIne hre

ii;lbaUo'ggio L. 3,50. Spe.e di trasporto 1.1 'carico dci committente,
Lo ate••o letto 1I111suo con fondo 1.1 strisee in ferro'. per paglìriccìo al prezzo di L. 37.50 •••
una;:piazza..;.e·L.-.65"ss,da.-'.una'-.piazz/i:il ,mez.ZB.." ., ' ,-' -" .',;, '., ;:

S' ~p.~I'C. , 1;:l:~:H'i:'! ,~,:~iun.q~e.ll~ f!,~c\af1chio.ta il.. Gatalogò ; ~ene:l""'le.dei
e:t.!l )n 1 er. o, o dcgif.I'hcohtuth per 1.1.0 dj,m•• tìeo, - Le 'V.dIzlonl '1 eeeguueono

ata dietro invio di 'èaparra del 30 per cento :dell' Importodéll"...rdìnaaìone u mezzo vaglia
o .Iettara l'accomandata, .e del restunte pagabije 1.11 ricevere del!o, merce. iule.lati alla

1,80»:0'0'0 M ...nl;'oni~..lU1JànQ, CiO:l'SO S. Oelso, 9. Cia",.. 10n­
,»",1 1.~'74.,

j, '. ';


